
 

 

 

 

 

 

1° marzo 2026 - Anello di Ornavasso (VB) 

Un viaggio nell’identità di Ornavasso: Natura, Storia, Fede e Marmo 

PARTENZA: ore 7:00 P. le Commissariato Polizia via C. Emanuele III, n°1 

ACCESSO: bus (sino a raggiungimento dei posti disponibili)  
REFERENTE ESCURSIONE: Mario Vigani  

COADIUVANTE: Mauro Vischi 

TEMPO DI PERCORRENZA: 4 ore circa (escluse le soste)  
LUNGHEZZA DEL PERCORSO: 11 km circa  

DISLIVELLO TOTALE: -400/+ 400 m  

QUOTA massima 485m, minima 210m 
TIPOLOGIA PERCORSO: anello misto (asfalto, sterrato, mulattiere storiche)  

DIFFICOLTÀ: E (escursionistico)  PRANZO: al sacco 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO mercoledì 25 febbraio 

• telefonando al 338-4093716 (o inviando messaggio WhatsApp) 

• tramite posta elettronica: micologicovoghera@gmail.com 

La partecipazione è riservata agli associati. 

Gli organizzatori si riservano di modificare o sospendere l’escursione in caso di 

maltempo (anche se solo previsto).  
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Questo itinerario, che unisce il fascino storico-militare della Linea Cadorna e del 

Forte di Bara, l’arte e la tradizione della cava di marmo di Ornavasso e l’antico 
rito dei santuari à répit – con il Santuario del Boden in prima linea come esempio 

di questo patrimonio spirituale – rappresenta un percorso d’identità ed emozione. 

Ogni tappa, dalla bellezza della Ciclovia del Toce alle riflessioni offerte dalla Via 
Crucis, invita a scoprire come il territorio di Ornavasso e della Val d’Ossola sappia 

custodire e trasmettere una ricca eredità culturale e devozionale. 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Il percorso escursionistico prende vita nel cuore di Ornavasso, ben più di un 

semplice punto di partenza: è uno scrigno di storia che si rivela lungo le vie del 

suo centro storico e i luoghi tradizionali che da sempre collegano il paese alla 

natura e alla memoria del territorio. La quota iniziale, attorno ai 210 m, segna il 

punto più basso dell’itinerario. 

Inizialmente, il cammino fiancheggia la Ciclovia del Toce, un tratto pianeggiante 

che si sviluppa tra i 210 e i 230 m di altitudine. Qui si può godere di panorami 

suggestivi e respirare l’aria fresca tipica della valle, scoprendo scorci di natura 
incontaminata e elementi del paesaggio che raccontano la storia del passaggio 

umano lungo questo territorio. 

Da qui il percorso si 

fa sempre più 

affascinante e ricco 
di storia, poiché si 

aggiunge la salita 

lungo la Linea 
Cadorna, una rete 

difensiva realizzata 

durante la Prima 
Guerra Mondiale. 

La mulattiera 

militare, con 
pendenze regolari 

ma costanti, sale 

progressivamente 
tra tornanti, 

gallerie scavate 

nella roccia e 
antiche postazioni 

d’artiglieria. È consigliabile, per visitare le trincee, l’uso di una torcia frontale. 

Lungo questo tratto, le tracce del passato bellico si combinano con il paesaggio 
naturale, invitando l’escursionista a riflettere sulla fusione tra memoria storica e 

bellezza ambientale.  

Il cammino raggiunge poi il suo punto più elevato, attorno ai 400 m, in 
corrispondenza del Forte di Bara. Posto in luogo strategico, il forte domina la 



“stretta” tra la Bassa Ossola e i Laghi. La sua struttura, esaltata dai resti di 
terrapieni e murature in pietra, offre un punto di osservazione privilegiato e 

rappresenta il culmine dell’esperienza bellica e naturalistica. 

Lungo il percorso si incontra anche l’antica Cava di Ornavasso, situata a circa 
380 m di altitudine. Questo sito, custode di secoli di tradizione estrattiva, 

evidenzia come già in epoca romana il marmo di Ornavasso fosse apprezzato per 

la sua qualità e impiegato per abbellire capolavori storici. Il lavoro artigianale 
alla cava ha lasciato un’impronta indelebile, adornando opere di rilievo come il 

Duomo di Milano, la Certosa di Pavia e perfino l’Arco della Pace. 

 

Proseguendo, il sentiero conduce verso il Santuario del Boden, situato a circa 
485 m. Oltre ad essere un importante punto di devozione, il santuario integra 

nel percorso la tradizione dei “santuari à répit”, luoghi in cui la fede popolare 

cercava di trasformare il dolore della perdita in un atto di speranza. Qui la 
tradizione del “ritorno alla vita” si fonde con la devozione mariana, offrendo agli 

escursionisti un esempio emblematico della resilienza e della profonda spiritualità 

delle comunità alpine. 

Da qui il sentiero scende dolcemente verso Ornavasso, seguendo una Via Crucis 

che attraversa cappelle e postazioni simboliche. La discesa riporta gradualmente 

ai 210 m del paese, chiudendo il cerchio del viaggio e arricchendo l’esperienza 

con una dimensione meditativa e spirituale. In quest’ultimo tratto, la memoria 

storica si fonde con la dimensione mistica, offrendo a chi lo percorre uno spazio 

di riflessione sul valore del sacrificio, della fede e della rinascita. 

 



 

 

REGOLE DA RISPETTARE PER LA BUONA RIUSCITA DELL’ESCURSIONE 

 
Indossare SEMPRE calzature da 

escursionismo con suola antiscivolo. 

In aiuto alla camminata, si 

raccomanda di utilizzare bastoncini 

telescopici da trekking. 

Non sopravanzare il capo gita e non 

abbandonare il gruppo o il sentiero: 

chiunque lo faccia sarà considerato 

‘fuori gita’, ai fini della responsabilità 

assicurativa propria e degli 

organizzatori. 

Segnalare tempestivamente agli 

accompagnatori ogni problema. 

Annotarsi il numero telefonico del 

gruppo e/o del capo gita, da 

utilizzare in caso di perdita di 

contatto col gruppo. 

Essere solidale e proattivo con gli 

altri partecipanti alla gita. 

L’escursione richiede impegno fisico, 

da valutare individualmente sulla 

base delle caratteristiche del 

percorso sopra descritte, ed è necessario essere in buono stato di salute e 

svolgere regolarmente attività fisica.  

Consigliati nello zaino: cappello, giacca antivento e indumenti antipioggia. 

 

SPESA FINALE  

La data di conferma vale come prenotazione del posto bus. Il numero minimo di 

partecipanti previsto è di 30 persone. Il costo totale del noleggio e delle spese 

accessorie verrà suddiviso a seconda del numero totale di partecipanti. Se si 

avranno meno di 30 adesioni, a discrezione del referente, il trasferimento potrà 

essere con auto propria e solo se si arriva ad un numero minimo di 12 

partecipanti, accompagnatori esclusi. Diversamente, l’escursione sarà annullata 

o rinviata. 

 

Prossimo appuntamento: 15 marzo 2026 
Lago di Idro (BS) - da Pieve Vecchia al forte di Valledrane 

 

 

Sito Internet: www.micologicovoghera.it 

Facebook: Gruppo Micologico Vogherese - Escursionisti 

 

http://www.micologicovoghera.it/

